
  

 

1 

 

Destinazione Europa 
Gg[adakĩ jkl]^fk^j\Z f^dd¦Ofagf^ ?ligh^Z 

 

 Scheda a cura di Lorenzo Pellegrino ed Emanuela Gitto 
Hanno collaborato Sara Gavi, Maria Vittoria Lami,  

Edoardo Senigallia e Francesco Caputo 



  

 

2 

INDICE 
Introduzione             pag. 3 
F¦?lighZ OfakZ -  un sogno che parte da lontano       pag.4 

Diritto alla mobilità - lf¦ghhgiklfakĩ ]Z \gºda^i^       pag.9 

=ge[Zkk^i^ d¦g]ag - Manuale di istruzioni        pag.13 

Erasmus+ - Come funziona          pag.17 

Proposte di attività            pag.21 

Allegati              pag.25 

 
  



  

 

3 

Introduzione 

I recenti attentati terroristici in tutta Europa hanno messo in crisi il sistema politico e sociale dietro 

il sogno dei padri fondatori dellôUnione Europea. Questa serie di eventi ha dato avvio ad una 

jkiZk^ºaZ ]^dd¦g]ag che ha scatenato nella maggior parte dei cittadini una certa paura che si è riversata 

non solo nei confronti del diverso, ma anche sulla loro libertà di movimento. Essendo stati attaccati 

luoghi più comuni e quotidianamente affollati come stazioni della metro ed aeroporti, in molti 

hanno iniziato a pensare che fosse meglio rimanere dove si era.  

 

Da msacchini vogliamo però credere che a questo odio si debba rispondere con il  sogno e la tenacia di 

chi non ha mai smesso di credere al progetto di pace alla base dellôUnione Europea. Per questo, siamo 

convinti del fatto che solo spostandoci e muovendoci possiamo essere in grado di avvicinarci al 

diverso: è infatti promuovendo gli spazi comuni e le opportunità che lôUnione ci offre, che 

impariamo a condividere valori con culture anche allôapparenza molto diverse dalla nostra.  

 

Pertanto, abbiamo pensato questa scheda a per approfondire il  tema della mobilità degli studenti delle 

scuole superiori in Unione Europea come risposta Zdd¦g]ag prodotto dagli ultimi eventi terroristici, con 

uno sguardo più specifico al programma Erasmus+. 

Nella prima parte troveremo dettagli sulla storia ]^dd¦afk^ºiZqagf^ europea e sullo sviluppo del programma 

Erasmus+ fino ad oggi; nella seconda, una riflessione sul ©]aiakkg alla eg[adakĩ¨ e sul funzionamento del 

riconoscimento di un periodo di studio svolto allôestero; nella terza, lôidentikit di uno studente europeo: 

quali sono le caratteristiche che uno studente cittadino UE dovrebbe avere?; nellôultima parte, ci 

focalizzeremo più dettagliatamente sul programma Erasmus+, scoprendo quali sono le diverse 

opportunità offerte e come possiamo prenderne parte. In fondo, troveremo proposte di attività utili  per 

ñdiffondere il  verboò nei nostri circoli e nelle nostre scuole. 

F¦?lighZ \a Zjh^kkZ¡ \gjZ jkaZeg Zjh^kkZf]g Z hZikai^9! 
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F¦?UROPA UNITA 
Un sogno che parte da lontano 

 

Se oggi in Europa abbiamo centinaia di possibilit¨, ¯ perch® da ormai oltre sessantôanni ¯ iniziato 

questo processo di integrazione europea che ha permesso la semplificazione dei rapporti tra 

persone, Stati, diplomatici e anche culture, favorendo la politica dellôincontro scongiurando ogni 

attrito o guerra. LôEuropa nasce proprio dalle ceneri lasciate dalla seconda guerra mondiale, che 

lôaveva lacerata e sembrava aver diviso per sempre i popoli dellôAntico continente. Ma, come tutte 

le pi½ belle storie a un certo punto cô¯ una svolta e bens³ lôidea di unôEuropa unita frullasse nella 

testa degli intellettuali da oltre un secolo, si scelse di parlarne insieme e si prese la strada 

dellôunione tra i popoli europei, in maniera che tutti ne potessero trarre benefici tangibili. Oggi 

lôEuropa ha fatto passi da gigante perch® una alleanza inizialmente solo politico-economico-

commerciale sta finendo per creare un vero popolo allôavanguardia e un organismo competitivo su 

scala mondiale. 

 

.  

1950-51 

¶ Il 9 maggio 1950 la dichiarazione Schumann (disponibile in allegato) propone la 

creazione di una Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio (CECA) 
¶ La dichiarazione si concretizza nel Trattato di Parigi l'11aprile 1951 

1957 
¶ Viene firmato il Trattato di Roma e così nascono Euratom (Comunità Europea 

dell'energia atomica) e CEE (comunità economica europea) 

1968 
¶ Vengono aboliti i dazi doganali trai SEI Paesi membri e successivamente 

vengono istituite politiche comuni, prime fra tutte la politica agricola e quella 

commerciale 

1973 ¶ Aderiscono alla Comunità Danimarca, Irlanda e Regno Unito 

1975 
¶ Vengono introdotte nuove politiche in ambito sociale ed ambientale e così nasce 

il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
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1979 
¶ Il giugno del 1979 segna una tappa fondamentale perché viene eletto per la prima 

volta il Parlamento Europeo a suffragio universale diretto 

1981-87 

¶ Nel 1981 entra nella Comunità la Grecia, seguita nell'86 da Portogallo e Spagna 

¶ Nel febbraio 1986 viene firmato l'Atto Unico Europeo che entra in vigore nel 1987 

sancendo l'obiettivo di completare il mercato unico entro il 1993 

1991-93 

¶ Quando nell'89 cade il muro di Berlino, si riunifica la Germania e implode 

l'Unione sovietica, in Europa si aprono nuovi scenari e nuovi contesti, quindi gli 

Stati membri aprono i negoziati per elaborare un nuovo trattato sull'Unione 

Europea che viene adottato a Maastricht nel dicembre 1991 ed entra in vigore nel 1993. 

¶ Nasce così l'Unione Europea che integra soluzioni comuni in politica estera e 

sicurezza interna. 

1995 

¶ Entrano nell'Unione Europea Austria, Finlandia e Svezia e così i Paesi diventano 15 

¶ Si aggiungono nuove sfide per l'Unione Europea, vista la diffusione di Internet e 

problemi come la crescente disoccupazione e l'aumento delle spese pensionistiche 

nei vari Stati 

2000 

¶ Nel marzo del 2000 i vertici dell'Unione Europa adottano la "Strategia di Lisbona", 

concepita per consentire all'UE di competere sul mercato globale e favorire 

l'innovazione e lo sviluppo 

¶ Si dà particolare importanza all'istruzione perché i sistemi d'istruzione europei si 

adeguassero alle nuove sfide dell'informazione 

2002 
¶ Viene creata una moneta unica Europea che viene adottata da 12 Paesi membri 

sostituendo le vecchie monete per semplificare la vita a imprese, consumatori e 

viaggiatori (EURO) 

2004-07 

¶ Nella met¨ degli anni ó90 erano iniziati i preparativi per l'allargamento pi½ vasto 

di sempre; allora il 1 maggio 2004 entrano nell'UE: Polonia, Repubblica Ceca, Ungheria, 
Slovacchia, Estonia, Lettonia, Lituania, Cipro, Malta e Slovenia 

¶ Il 1 gennaio 2007 entrano nell'UE Bulgaria e Romania e gli Stati diventano 27 

2007-09 
¶ Il 13 dicembre 2007 viene firmato il Trattato di Lisbona che modifica i trattati 

precedenti e la costituzione respinta qualche anno prima; esso entra in vigore il 1 

dicembre 2009 
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2013 ¶ Entra nell'UE la Croazia 

2016 
¶ A seguito di un referendum popolare la Gran Bretagna sceglie di uscire dall'Unione 

Europea 
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Il programma Erasmus (European Region Action Scheme for the Mobility of University Students - 

piano d'azione della regione europea per la mobilità degli studenti universitari) è stato sviluppato 

sulla base di scambi pilota di studenti fra il 1981 e il 1986 ed è stato adottato formalmente il 17 

giugno 1987. Nel primo anno 1987/1988, al programma hanno partecipato 11 paesi (Belgio, 

Danimarca, Germania, Grecia, Francia, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna e Regno 

Unito) e gli studenti che sono andati a studiare all'estero sono stati 3 244. 

Nel 1987 il programma riguardava gli studenti dellôistruzione superiore. Nel frattempo si ¯ 

sviluppato fino a offrire opportunità in altri settori: istruzione e formazione professionale, istruzione 

scolastica, istruzione degli adulti, gioventù e sport. 

Nel 2014 è stato inaugurato il programma Erasmus+, che riunisce in un unico programma le 

iniziative nel settore dellôistruzione, della formazione, della giovent½ e dello sport (ad es. Erasmus, 

Leonardo da Vinci, Comenius, Grundtvig, Jean Monnet, Erasmus Mundus, Edulink, Alfa, Gioventù 

in azione e Sport). 

 
Dati essenziali:  Erasmus+ (2014-2020) 
Bilancio complessivo: 14,7 miliardi di euro (Inoltre,1,68 miliardi di euro per finanziare le attività con i 

paesi extra UE (paesi partner) sono stati stanziati dal bilancio dell'UE per l'azione esterna.) 

Opportunità complessive di mobilità: Più di 4 milioni di persone 

Istruzione superiore: Circa 2 milioni di studenti 
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Istruzione e formazione professionale (studenti): Circa 650 000 studenti 

Mobilità del personale: Circa 800 000 docenti, insegnanti, formatori, membri del personale didattico ed 

educatori 

Progetti di volontariato e scambi giovanili: Più di 500 000 giovani 

Sistema di garanzia dei prestiti per corsi di laurea magistrale: Circa 200 000 studenti 

Diplomi di laurea magistrale comuni: Più di 25 000 studenti 

Partenariati strategici: Circa 25 000, per collegare 125 000 scuole, istituti d'istruzione e formazione 

professionale, istituti d'istruzione superiore e degli adulti, organizzazioni giovanili e imprese 

Alleanze per la conoscenza: Più di 150, costituite da 1 500 istituti d'istruzione superiore e imprese 

Alleanze per le abilità settoriali: Più di 150, costituite da 2 000 istituti d'istruzione e formazione 

professionale e imprese 
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DIRITTO ALLA MOBILITÀ 
Of¦ghhgiklfakĩ ]Z \gºda^i^ 
 

>IH GCF;HC ? ©F¦?M;G? P?LI¨ 

(p. 101) 

Così Don Milani in ñLettera ad una professoressaò raccontava il valore dellôesperienza che aveva 

vissuto allôestero. Secondo lui andare fuori dai confini nazionali aveva un valore molto alto, perché 

avrebbe consentito a chiunque ne avesse fatto esperienza di entrare in contatto con una cultura 

diversa, e quindi imparare qualcosa di nuovo, vivendo in un contesto diverso da quello proprio 

dôorigine. 

 
PERCHÉ PARLIAMO DI DIRITTO ALLA MOBILITÀ? 
Dalle parole di Don Milani capiamo il senso che ha oggi la mobilità. Parlare di ©]aiakkg ZddZ eg[adakĩ¨ 

equivale ad affermare il valore del viaggio come esperienza formativa, su cui oggi più che mai 

dobbiamo riflettere. 

Rispetto ai tempi di Don Milani, oggi la mobilità è molto più accessibile, se consideriamo i nuovi 

mezzi di comunicazione, i velocissimi mezzi di trasporto di cui disponiamo e soprattutto, i vantaggi 

che traiamo dalla fortuna di vivere allôinterno dellôUnione Europea. Quei confini di cui parlava Don 

Lorenzo in Unione Europea non esistono più. Al loro posto, moltissime nuove opportunità per 

studenti e lavoratori di muoversi, per conoscere nuovi posti e scambiare buone pratiche. 

 

PARTIRE: UN¦IJJILNOHCNÊ >; =IAFC?L? ;F PIFI! 
Parlare di ñdiritto alla mobilit¨ò, come abbiamo detto prima, vuol dire parlare di grandi opportunit¨ 

che ci vengono date, affinché possano diventare momenti di crescita fondamentali per la nostra vita. 
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Purtroppo, sono ancora in molti i ragazzi italiani che non partono e questo è causato principalmente 

dal fatto che non sono a conoscenza delle occasioni di cui potrebbero usufruire. 

E spesso, anche la paura di essere soli e la difficoltà di ambientarsi in un posto diverso da quello di 

casa possono essere degli ostacoli. Ma ¯ il tempo di partire! Eô il tuo momento! 

Proprio per questo, accanto a questo diritto alla mobilità, vogliamo anche estrapolare da esso 

d¦aeh^ºfg per noi di partire, sfruttando tutte le opportunità che ci vengono proposte a scuola. Sfruttare le 

opportunità che ci vengono date di mobilità vuol dire quindi fare qualcosa di molto positivo non 

solo per noi, ma anche per i nostri compagni e le nostre scuole. Non dimentichiamoci, infatti, che la 

mobilità non ha solo un valore personale, ma anche collettivo: una scuola che supporta esperienze di questo tipo è 

una scuola aperta ad accogliere le nuove idee che gli studenti portano a casa una volta tornati. 

Vedere come funziona un sistema scolastico diverso dal nostro ci aiuta a fare una critica costruttiva 

sulle nostre scuole. Tocca a noi, una volta tornati, valorizzare i punti di forza e cercare di migliorare 

(anche attraverso il dialogo con i docenti e il dirigente) quelli di debolezza, affinché la nostra 

partenza possa trasformarsi in qualcosa di utile per tutta la comunità scolastica. 

 

 

  Come funziona la mobilità nel resto del mondo? 
LôErasmus+ ¯ lôunico esempio di programma istituzionale che consente la mobilità 

(individuale e non) degli studenti per motivi di studio o tirocinio. Nel resto del mondo, 

invece, la possibilità di organizzare scambi di questo tipo è affidata a consorzi o 

associazioni no-profit che gestiscono le relazioni tra varie istituzioni. Eccone alcuni 

esempi: 

 National Student Exchange: fondato nel 1968, è un consorzio no-profit di college e 

università in Stati Uniti, Canada, Guam, Porto Rico e Isole Vergini (USA) che 

consente di svolgere un periodo di scambio agli studenti iscritti ad uno degli 

istituti aderenti allôiniziativa. (Per più info, possiamo andare sul loro sito 

ufficiale: www.nse.org).  

 Congress-Bundestag Youth Exchange (USA- Germania): fondato nel 1983, attraverso questo 

programma gli studenti americani e tedeschi possono svolgere un periodo di 

studio in entrambi i Paesi. Questa iniziativa è sponsorizzata dal Congresso 

americano e dal Parlamento tedesco, i quali elargiscono finanziamenti ad 

organizzazioni di scambio private. (Per sapere di più su come funziona: 

http://www.usagermanyscholarship.org) 

http://www.nse.org/
http://www.usagermanyscholarship.org/
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CF LC=IHIM=CG?HNI >?FF? ;NNCPCNÊ¦ ;F LCNILHI 
Tra i vari ostacoli che bloccano gli studenti, della scuola superiore e dellôuniversit¨, dal partire, cô¯ 

il riconoscimento del periodo di studio svolto allôestero. Sicuramente tutti conosciamo nostri compagni di 

scuola o amici che, dopo un periodo di studio fuori dallôItalia, non si sono visti riconosciuti i voti in 

pagella (nel caso di studenti delle superiori) o gli esami con i relativi crediti (nel caso di studenti 

universitari). Nella tabella sottostante troviamo i riferimenti alla normativa per quanto riguarda il 

riconoscimento delle attivit¨ formative svolte allôestero, sia per gli studenti delle scuole superiori 

che per gli studenti universitari, una volta rientrati.  
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Coloro che partono con organizzazioni e consorzi privati: in questo caso, il 

riconoscimento delle attività viene lasciato a discrezione dei consigli di classe 

degli studenti che hanno svolto un periodo fuori. Pur essendoci lôobbligo di non 

bocciare, può capitare spesso che non vengano riconosciute le materie fatte 

allôestero. Ogni scuola dovrebbe avere un sotto-protocollo indicando i criteri che 

utilizzerà per il riconoscimento dei voti ottenuti, al ritorno. Prima della partenza, 

lo studente dovrà consegnare un programma dettagliato con i corsi che intenderà 

seguire nella scuola di destinazione; assicuratevi dunque dellôesistenza di questo 

sotto-protocollo e delle sue condizioni prima di partire. Possiamo trovare queste 

indicazioni, contenute nella nota MIUR Prot. 843 del 10 aprile 2013 qui: 

http://www.intercultura.it/_files/uploads/nota_miur_10_aprile_2013.pdf 

Con scambi di gruppi di studenti Erasmus+: le attività svolte degli studenti 

allôestero sono riconosciute sulla base di un Learning Agreement che viene 

firmato da entrambe le scuole superiori, che scrivono insieme il Progetto Comune. 

http://www.intercultura.it/_files/uploads/nota_miur_10_aprile_2013.pdf
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Prima del periodo di studio allôestero: 

1. Per garantire una preparazione trasparente ed efficiente dello scambio 

all'estero e definire le modalità di riconoscimento delle attività completate 

con successo allôestero, il partecipante, l'istituto di provenienza e quello di 

destinazione devono firmare un contratto di studio. Questo documento 

definisce i diritti e le responsabilità delle varie parti interessate 

Riceverai una carta dello studente Erasmus+ che spiega i tuoi diritti e doveri in 

relazione al periodo di studio all'estero. 

Dopo il periodo di studio allôestero: 

1. L'istituto di destinazione deve fornire allo studente e all'istituto di 

provenienza un fascicolo accademico che confermi il completamento del 

programma concordato e i risultati conseguiti 

2. Il tuo istituto deve riconoscere i crediti (utilizzando i crediti ECTS o un 

sistema equivalente) come concordato nel contratto di studio prima della 

mobilità e calcolarli ai fini della laurea, senza requisiti aggiuntivi 

3. Se il tuo istituto è in un paese partecipante al programma, il periodo di 

mobilità va inoltre riportato nel supplemento al diploma. 

Per saperne di più sugli orientamenti sulle modalità di utilizzo del contratto di 

studio  

Per più info: http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/opportunities-for-

individuals/students/studying-abroad_it 

 

 
  

http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/documents-for-applicants/learning-agreement_it
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/content/erasmus-student-charter_it
http://ec.europa.eu/education/ects/ects_it.htm
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/documents-for-applicants/learning-agreement_it
http://ec.europa.eu/education/tools/diploma-supplement_it.htm
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/documents-for-applicants/learning-agreement_it
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/documents-for-applicants/learning-agreement_it
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/opportunities-for-individuals/students/studying-abroad_it
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/opportunities-for-individuals/students/studying-abroad_it
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=IG<;NN?L? F¦I>CI 
Manuale di istruzioni 
LôEuropa che ha abbattuto le frontiere, i dazi doganali e ogni tipo di barriera tra i suoi popoli, 

ancora non ha gli strumenti per abbattere la paura, per combattere lôodio. O forse s³? 

Uno di questi non è forse lo studio? Forse gli europarlamentari pensavano anche a questo quando 

ormai pi½ di trentôanni fa si inventavano il progetto Erasmus; senza sapere quello che sta avvenendo 

oggi avevano visto bene e credevano nel grande valore che lo studio ha nella formazione di donne e 

uomini più che studenti e studentesse preparati e completi (per chi non crede che una cosa includa 

lôaltra e viceversa).  

STUDIARE PER INCONTRARSI 
Se pensiamo che solo per il progetto Erasmus + sono stati stanziati quasi 15 miliardi di Euro, questo 

ci fa capire quanto lôEuropa sia interessata alla formazione e quanto apprezzi i valori dello studio. Il 

Msac crede che lo studio, in questo caso allôestero, non sia solo un modo di apprendere, ma 

soprattutto un modo per conoscere e non solo dati e informazioni, ma volti, persone, culture e, solo 

dando un nome alle persone si pu¸ combattere lôodio e la paura: lôaltro non mi fa paura se ¯ mio 

amico. Finché si vive in questa situazione di terrore internazionale e di sospetto non si apprezza la 

bellezza dellôincontro, che sta proprio nel saper fare un poô di spazio dentro di te per poter 

accogliere quanto lôaltro ti vuole trasmettere. Cosi, ci¸ che prima era paura, pregiudizio e sospetto 

diventa sorriso e anche amicizia oltre le religioni, le credenze e le culture che sono solo maschere di 

una stessa umanità. 

 

CONTRO IL TERRORE 
La pressione mediatica e le scelte editoriali di riviste e telegiornali oggi ci portano quasi a 

considerare normali atteggiamenti di paura, atteggiamenti di sconfitta e di rassegnazione di fronte a 

situazioni sconvolgenti quali soprattutto il terrorismo. Il diverso diventa necessariamente 

pericoloso, il diverso è minaccia, il diverso è da evitare.  

Risulta antitetica invece una proposta come Erasmus, che invece ti circonda di diversi e ti ñtrapiantaò 

in un luogo che non è il tuo, mettendoti a confronto con le diversità più disparate (culturali, 

religiose, linguistiche e culinarie).  
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Se già lo studio è per noi msacchini una realtà nobilissima, con i progetti Erasmus si ha 

lôopportunit¨ di vivere pienamente quello stile tipicamente ñbarbianeseò, lo stile dellôinteresse per le 

cose e della cura per le persone. Sicuramente, in questo modo, lo studio diventa un modo per 

combattere lôodio, per combattere la paura. LôEuropa, quindi, ci aveva visto bene perch® ora gi¨ 

abbiamo una generazione di giovani che non hanno paura di viaggiare, e quale punto migliore di 

questo per far partire scelte comuni contro il terrorismo o anche per dimostrare che è possibile 

combattere il terrorismo non tanto con lôindifferenza verso quello che succede (perch® sarebbe 

come sottovalutare il problema), ma gridando che non abbiamo paura perché possiamo far cadere le 

barriere dei pregiudizi insieme. La paura se viene isolata non è più limitante, non è più stato 

dôessere, ma niente di pi½ se non un vago sospetto 

 

FRATELLI E/O CITTADINI 
La mobilit¨ studentesca pu¸ diventare allora unôopportunit¨ per capire che il diverso non ¯ poi così 

diverso, per capire che non bisogna avere paura di un fratello che è più vicino e simile di quanto non 

si pensi. Essere fratelli nellôUnione Europea vuol dire essere insieme cittadini. Negli anni e nei vari 

trattati o convenzioni si è discusso molto su questa nozione di ñcittadinanza europeaò, fino a 

definirla ñsemplicementeò come corrispondente con la cittadinanza di uno qualsiasi degli Stati 

membri. 

Poi ancora si pu¸ dire che ñla cittadinanza europea non ¯ solo una nozione astratta, ma una realtà 

concreta che procura a ciascuno di noi vantaggi tangibiliò, questo ¯ innegabile, ma forse avere la 

cittadinanza dellôunione non equivale ad esserne cittadini, poich® il cittadino europeo vive lôEuropa, il 

cittadino europeo si sente tale, viaggia, non ha paura dei confini, è il primo che abbatte le frontiere, 

ancora prima dei trattati. Il cittadino europeo vive i vantaggi tangibili di cui sopra sulla propria 

pelle: si sta necessariamente parlando di studenti, imprenditori e professionisti che mettono le loro 

qualit¨ a disposizione dellôintero continente e si mettono in gioco su scala europea. 

In definitiva: chi meglio dello studente Erasmus può dirsi cittadino europeo? 
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IDENTIKIT DEL CITTADINO EUROPEO 
Abbiamo fornito una definizione di ñcittadino europeoò ma ora vogliamo presentare proprio un 

identikit del cittadino europeo; per fare questo ci serviamo di un disegno. Innanzitutto si tratta di 

una coppia, perché il cittadino europeo non è mai solo, e come si nota dai colori della pelle non ha 

paura della diversità, anzi la apprezza e se ne fa vanto.  

 
1
 

BIGLIETTI AEREI: è pronto a partire, non si ferma di fronte alle barriere e ha un posto assegnato accanto 

al prossimo, per farsi prossimo di altre culture (anche semplicemente scambiando quattro parole). 

SMARTPHONE: è collegato con gli altri e con il mondo, si informa, intrattiene relazioni e non si lascia 

spaventare dalle distanze: è un uomo moderno che usa appieno la tecnologia che ha a disposizione. 

                                                 
1
 Disegno di Lorenzo DôAlba 


